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L 
o so. Sono addirittura irriverente que-
sta volta nella scelta del titolo.  
“Un mercoledì da leoni” di Jhon Mi-
lius, a 40 anni suonati dalla sua uscita, 

è un film cult, che appartiene ad un mondo che 
non è il nostro. I surfer mi scuseranno, però, se 
prendo spunto da questo per introdurre la gara 
odierna. Perché ci sono parallelismi possibili tra 
quella  storia e la nostra. Il film racconta del surf 
inteso come stile di vita, di ragazzi alla ricerca 

del modo per stare sulla cresta dell’onda, in attesa di 
quella che sarà la grande mareggiata. Al centro della 
narrazione, il difficile mestiere del vivere, crescere e 
superare gli ostacoli. Non lo vedete? Non stiamo 
parlando della stessa identica cosa?  

Un gruppo di ragazzi, venti e più. La costante 
ricerca dell’ equilibrio anche nella difficoltà. La 
difficoltà nello stare in piedi su una tavola, in 
attesa della grande onda da domare e cavalca-
re. Tante volte la potenza del vento li ha fatti 
cadere. Ma mai rovinosamente. Mai senza la 
possibilità di rialzarsi. Dagli errori si impara, si 

cresce nell’errore per evitarlo,per imparare così 
a superare quegli ostacoli che la vita, non solo il 
calcio, ti impone nella linearità del tuo cammi-
no. Non è semplice rialzarsi ogni volta. Non è 
facile rimarginare le ferite. Talvolta si rischia di 
scivolare addirittura nel baratro. Ma noi siamo 
ancora qui, in piedi sulla stessa tavola ad atten-
dere la possibilità di cavalcare l’onda perfetta. 
Consapevoli che, se quando arriva non sei pron-
to, ti travolge senza scampo. 
 

Oggi deve essere il nostro “Big Wednesday”.  
  

“No time for losers” non c’è tempo per i per-
denti, per chi non ha in sé la scintilla che può 
incendiare la partita, che può trascinare la 
squadra a qualsiasi impresa. 
Siamo tutti sulla stessa tavola. Il vento sta sof-
fiando, l’onda è pronta per essere cavalcata. 
Solo noi possiamo trasformare un giorno qua-
lunque in un mercoledì da leoni.    

#weareblues 

UN MERCOLEDI’ DA LEONI 



NOI DELLO STRESA 

SERIE D  
STRESA - BORGARO 

Dodicesima partita interna per lo Stresa che ospita il 
Borgaro nel recupero della quinta giornata di ritorno. 
Una delicata sfida salvezza fra chi occupa gli ultimi 
due posti della graduatoria. I borromaici sono in se-
rie negativa da otto partite, ma con lo 0-0 conquista-
to domenica scorsa a Dronero, (un risultato che nei 
tabellini dei Blues mancava dal 26 febbraio 2017 a 
Baveno contro gli Orizzonti United)  hanno potuto 
interrompere la striscia negativa di 3 sconfitte conse-
cutive. Loro malgrado si è però prolungata la man-
canza di marcature, infatti sono saliti a 374 i minuti 
senza  segnare  un 
gol, che dal 6 genna-
io sono complessiva-
mente 16, uno in più 
del Borgaro che ol-
tre ad avere l'attac-
co  meno  prolifico 
del girone A, ha la 
peggiore difesa, con 
45 reti subite, come 
la Pro Dronero. 
La squadra del diret-
tore  sportivo Loris 
Mazzi ha ottenuto 5 
punti nelle prime 18 
partite, poi ha ina-
nellato 3 risultati positivi, conquistando 7 punti e ri-
dando vigore alle proprie speranze di salvezza. Il 26 
gennaio ha vinto su rigore nei minuti finali a Chieri, 
tornando al successo esterno dopo 11 mesi. In prece-
denza lontano dallo stadio “Righi”, i gialloblu aveva-
no raccolto soltanto due pareggi per 2-2, a Dronero il 
30 settembre e a Sarzana contro la Fezzanese il 13 
gennaio. Tutte nel girone di andata le sette sconfitte 
in trasferta, dove ha segnato 10 gol e ne ha subiti 28. 
La squadra del presidente Perona fra le mura amiche 
ha segnato soltanto 5 reti e ne ha incassate 17, ha 
vinto 2 volte:  1-0 con l’Arconatese, nel recupero di 
mercoledì 28 novembre, dopo che diciotto giorni 

prima era stata sospesa per infortunio dell’arbitro e i 
milanesi vincevano con l’identico punteggio, 2-1 
contro la Pro Dronero e pareggiato 1-1 tre giorni pri-
ma di Natale contro la Folgore Caratese. Con la bat-
tuta d'arresto nell'ultimo turno contro il Ligorna, so-
no salite a  9 le sconfitte, una in più rispetto ai match 
persi dallo Stresa al “Forlano”, dove  ha segnato 11 
reti, mentre per 20 volte è stata violata la propria 
porta. Lontano dal lago Maggiore, il team del diret-
tore sportivo Biscuola ha fatto 10 punti, il doppio di 
quelli in casa, ha fatto centro 5 volte, mentre si è ar-

reso agli attacchi 
avversari  in  12 
circostanze. 
Per  il  settimo 
campionato  con-
secutivo 
l’allenatore  della 
squadra  fondata 
nel 1965 è Felice 
“Licio” Russo, che 
la prima settima-
na di ottobre 2012 
ha assunto la gui-
da della formazio-
ne che era ultima 
in Eccellenza con 

zero punti dopo 5 giornate. L’ha condotta a un bril-
lante settimo posto con 42 punti. 
Nelle due stagioni successive ha conquistato un un-
dicesimo e un dodicesimo posto, sempre con 39 
punti. Nel 2015 -2016, è stato al comando fino alla 
trentesima giornata, poi c'è stato il sorpasso decisivo 
della Virtus Verbania di Lucio Brando. Il cammino è 
poi proseguito nei play off, giungendo fino alla semi-
finale nazionale, in cui è stato superato dai veronesi 
del Vigasio. Nel maggio 2017, il tecnico torinese ha 
potuto prendersi la rivincita sull'allenatore  biellese e 
il 7 maggio ha sconfitto la Juve Domo ai calci di rigo-
re nello spareggio di Biella, dopo che era riuscito in 
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meno di due mesi a recuperare agli ossolani tutto lo 
svantaggio di 15 punti. 
In precedenza il 6 gennaio di due anni fa, il Borgaro 
aveva anche vinto a Venaria la Coppa Italia, batten-
do 2-0 in finale il Borgovercelli.  L’esperienza a livello 
nazionale si è fermata al primo turno nel triangolare 
con Romanese e Sestrese. Il 3 settembre il ritorno in 
serie D bloccando in casa 1-1 il Varese e 8 mesi dopo  
ha conquistato una meritata salvezza con 46 punti in 
dodicesima posizione. Ora ha il compito di fare 
un’altra grande impresa e la società gli ha dato la 
massima fiducia, difendendo il suo operato anche in 
autunno quando sono arrivate 8 sconfitte consecuti-
ve.  Rispetto  allo  scorso campionato 
sono stati confermati i por-
tieri Simone De Marino 
(2000) ed Emanuele Ga-
lante (1999), i difensori 
Luca Benassi (1997), An-
tonio Grillo (1986), Ste-
fano Ignico (1994), i cen-
trocampisti  Alessandro 
De Bonis (1998), Vitto-
rio Del Buono (1990), 
Mouad Edalili (1999), 
l'attaccante Luca Sar-
do (1986). Dal prestito 
all'Alpignano è rien-
trato il portiere Matteo 
Borio (1999). Sono arrivati il terzino Tommaso 
De Simone (1998) dal Chieri, i centrocampisti Andrea 
Rosso (1984) dal Cuneo, Manuel De Pierro (2000) 
dalla Primavera del Torino, come gli attaccanti Lo-
renzo Citterio (2000) e Thomas Fimognari (2002). 
Altro innesto di rilievo in attacco è stato Marco Mon-
tante , nato nel 1984, vincitore nel 2016 della serie D 
a Bellinzago, segnando 16 gol. Negli ultimi due anni 
è stato a Bra e vanta esperienze con Cuneo, Alessan-
dria, Acqui, Derthona, Acquanera, Casale e Chieri. 
Nel mercato invernale sono stati trasferiti agli Oriz-
zonti United il difensore Ahmed Rassoul Gueye 
(1995),  il  centrocampista  Giacomo  Chiazzolino 
(1986) e l'attaccante Fabio Pasquero (1986), al Cor-
neliano Roero è andato il ventenne difensore Stefa-
no Besuzzo, mentre al Trino è approdato l'attaccante 
Simone Menabò (1998). La rosa è stata rinforzata 
con l’arrivo di Gianluca Pinelli, attaccante classe 
1992, soprannominato “il toro di San Benigno”, di 

scuola granata, con esperienze a Verbania (13 gol nel 
2012/13), Caratese, Gozzano, Bra, Borgomanero, 
Legnano, Saluzzo e fino a novembre alla Biellese. Il 
difensore argentino Emiliano Callegari (1996) arriva-
to dall'Imperia, Giulio Calloni (1999) dal Lecco, Gio-
vanni Specchia (2000) dalla Berretti della Pro Vercel-
li, il centrocampista Dario Campagna (1988) dal 
Chieri e dopo pochi mesi è tornato da Biella il venti-
settenne esterno offensivo Thomas Pagliero. Il talen-
tuoso ragazzo di Chivasso non era quindi presente 
nella sfida di andata del 14 ottobre, decisa da un gol 
di Armato, ma è stato protagonista negli altri 5 av-
vincenti confronti fra le due squadre. 
L'8 novembre 2015 a Baveno, in un veloce botta e 

risposta a fine primo tempo fra capitan Vittorio 
Del Buono e Luca Cabri-

ni, il 26 marzo 
2016 a Rivoli 2-
2 con la squadra 
di  Boldini  due 
volte in vantag-
gio,  prima  con 
Cassani  diretta-
mente su corner e 
poi con Kyerema-
teng e due volte 
raggiunta da bom-
ber  Pierobon.  Pa-
reggio  senza  gol 
dopo 120 minuti il 4 

maggio, nel- la finale regionale dei 
play off, disputata sempre allo stadio “Vavassori”. Il 
23 ottobre 2016 finisce ancora 2-2, stavolta al 
“Forlano”, con Tiboni che sblocca subito il risultato, 
Diop e Ferrarese ribaltano la situazione in 20 minuti, 
ma nella ripresa ci pensa Micheli a fare capitolare per 
la seconda volta Cantele. Il retour match a Borgaro è 
datato 5 marzo 2017, ancora parità, 1-1 con Diop in 
vantaggio per i gialloblu ed equilibrio ripristinato a 9 
minuti dal novantesimo per merito  del rientrante 
Faraci, che diede inizio alla rimonta  finale verso la 
salvezza “Blues” del successivo 30 aprile. 
 

Andrea Marguglio 
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